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Uisp, Manco: "Auguri Vezzali, serve 
nuova cultura sport" 
Presidente: "Associazionismo di base a rischio" 

 

Redazione ANSAROMA 

12 marzo 202120:  

(ANSA) - ROMA, 12 MAR - "Auguri di buon lavoro alla sottosegretaria allo Sport, Valentina 
Vezzali. C'è bisogno di assumere una nuova cultura dello sport che metta al centro il 
movimento e lo sport come benessere e qualità della vita". 

Lo ha detto Vincenzo Manco, presidente uscente dell'Uisp, a margine del XIX Congresso 
nazionale iniziato oggi e al quale parteciperanno 278 delegati, espressione dei 119 Congressi 
territoriali e dei 19 Congressi regionali. 
    Manco ha poi continuato: "La pratica motoria e sportiva diventi lo strumento per costruire 
una società resiliente e sostenibile. L'associazionismo di base soffre profondamente ed è a 
forte rischio di sopravvivenza. I sostegni sono la priorità assoluta". 
    Un passaggio anche alle proposte di riforma dello sport. "Le abbiamo guardate con favore, 
chiediamo però che il percorso sia completato e non ci arrendiamo". Presenti al congresso 
anche il presidente del Coni, Giovanni Malagò, e il n.1 di Sport e Salute, Vito Cozzoli, per un 
saluto al quale si è unito anche Andrea Orlando. "Il ruolo che svolge lo sport sociale e la Uisp 
è fondamentale per le giovani generazioni e il futuro - ha spiegato il ministro del Lavoro e delle 
Politiche sociali -. 
    Senza lo sport di base è difficile ripartire". (ANSA). 

 

 

 



 

ROMA 

Uisp, Manco: "Auguri Vezzali, serve 

nuova cultura sport" 

Presidente: "Associazionismo di base a rischio" 

ROMA, 12 MAR - "Auguri di buon lavoro alla sottosegretaria allo Sport, Valentina 
Vezzali. C'è bisogno di assumere una nuova cultura dello sport che metta al centro il 
movimento e lo sport come benessere e qualità della vita". Lo ha detto Vincenzo 
Manco, presidente uscente dell'Uisp, a margine del XIX Congresso nazionale iniziato 
oggi e al quale parteciperanno 278 delegati, espressione dei 119 Congressi territoriali e 
dei 19 Congressi regionali. Manco ha poi continuato: "La pratica motoria e sportiva 
diventi lo strumento per costruire una società resiliente e sostenibile. 
L'associazionismo di base soffre profondamente ed è a forte rischio di sopravvivenza. I 
sostegni sono la priorità assoluta". Un passaggio anche alle proposte di riforma dello 
sport. "Le abbiamo guardate con favore, chiediamo però che il percorso sia completato 
e non ci arrendiamo". Presenti al congresso anche il presidente del Coni, Giovanni 
Malagò, e il n.1 di Sport e Salute, Vito Cozzoli, per un saluto al quale si è unito anche 
Andrea Orlando. "Il ruolo che svolge lo sport sociale e la Uisp è fondamentale per le 
giovani generazioni e il futuro - ha spiegato il ministro del Lavoro e delle Politiche 
sociali -. Senza lo sport di base è difficile ripartire". (ANSA). 

 

 

 

 

 



 

Congresso nazionale Uisp: apertura e prima giornata di 

lavori 

 

L'intervento di apertura di Manco e la tavola rotonda su sport sociale, ripresa e resilienza. Il 

lancio Ansa con i commenti all'elezione della Vezzali 

  

“Capovolgere il futuro: sport sociale, ripresa, resilienza”: è questo lo slogan che caratterizza il 
XIX Congresso nazionale Uisp, che ha preso il via oggi in videoconferenza con 278 
delegati, in rappresentanza di 1.112.047 soci e 14.158 asd e società sportive. 

L’emergenza Covid-19 e la crisi del mondo sportivo di base sono stati al centro della tavola 
rotonda coordinata dal giornalista Carlo Paris, dal titolo: “Sport sociale, ripresa e 
resilienza” in cui sono intervenuti Andrea Orlando, ministro del lavoro (video 
messaggio) Laura Pennacchi, filosofa ed economista; Brando Benifei, 
europarlamentare; Stefano Bonaccini, presidente Conferenza delle Regioni; Claudia 
Fiaschi, portavoce Forum terzo settore; Vito Cozzoli, presidente Sport e Salute; Giovanni 
Malagò, presidente Coni; Tiziano Pesce, candidato presidenza nazionale Uisp. 

GUARDA IL VIDEO DELLA DIRETTA 

“Per uscire da questa emergenza è necessario realizzare un cambiamento strutturale - ha 
detto Vincenzo Manco, presidente uscente Uisp - una nuova gerarchia dei valori, con al 
centro la persona, la tutela dei beni comune e l’ambiente. L’obiettivo deve essere la 
costruzione di una futura società inclusiva, solidale e resiliente”. 

“C’è bisogno di un grande Piano nazionale per infrastrutturare lo sport sociale e per tutti - ha 
ribadito Tiziano Pesce, candidato alla presidenza nazionale Uisp - Servono politiche 
pubbliche al di là dell’emergenza” 

Vito Cozzoli presidente Sport e Salute: “La nostra mission è industriale e sociale. Il nostro 
nome significa promuovere un nuovo modello di società che al centro abbia il benessere delle 
persone. Per questo siamo a fianco dell’Uisp”. 

https://www.facebook.com/unione.italiana.sportpertutti/videos/117581540275585
http://www.uisp.it/nazionale/newsImg/news12806_big.jpg


"Sport per tutti e sport olimpico si devono parlare e si devono confrontare - ha detto Giovanni 
Malagò, presidente nazionale Coni - L’Uisp è un interlocutore serio e merita rispetto per la sua 
missione culturale e sportiva”. 

“Le sfide delle riforme del terzo settore e dello sport pongono in primo piano gli aspetti di 
coprogettazione e coprogrammazione di cui il nostro Paese ha bisogno per ripartire”, ha 
detto Claudia Fiaschi, portavoce del Forum del Terzo Settore.  

“Il ruolo che svolgono lo sport sociale e la Uisp è fondamentale per le giovani generazioni e il 
futuro - ha detto nel suo saluto il ministro del lavoro Andrea Orlando - Senza lo sport di base 
è difficile ripartire. Mi impegno a sostenere chi promuove lo sport con taglio sociale”. 

Stefano Bonaccini, presidente della Regione Emilia Romagna, ha sottolineato che lo sport ha 
un ruolo importante per la coesione sociale del territorio: "Come Regione abbiamo cercato 
sempre di sostenere il valore dello sport nel terzo settore". 

Laura Pennacchi, filosofa ed economista, ha sottolineato che l'Uisp ha "un'anima di 
promotore sociale e per questo avverte la necessità di colmare le disuguaglianze e chiede 
politiche pubbliche per la salute, la salvaguardia di beni ambientali e lo stop alla distruzione 
della biodiversità. Sono queste le nuove frontiere dell'impegno sociale e civile per un futuro 
diverso e più equo". 

L'europarlamentare Brando Benifei ha dichiarato il suo impegno affinchè sempre più lo sport 
sociale sia messo al centro delle politiche pubbliche dell'Unione Europee e ha auspicato che la 
stessa cosa avvenga nei singoli Stati  membri. 

La prima giornata del Congresso nazionale Uisp è stata raccontata anche dall'Ansa, che ha 
puntato l'attenzione sui commenti alla nomina di Valentina Vezzali quale sottosegretario allo 
sport: "Auguri di buon lavoro alla sottosegretaria allo Sport, Valentina Vezzali. C'è bisogno di 
assumere una nuova cultura dello sport che metta al centro il movimento e lo sport come 
benessere e qualità della vita". Lo ha detto Vincenzo Manco, presidente uscente dell'Uisp, a 
margine del XIX Congresso nazionale iniziato oggi e al quale parteciperanno 278 delegati, 
espressione dei 119 Congressi territoriali e dei 19 Congressi regionali. 
 Manco ha poi continuato: "La pratica motoria e sportiva diventi lo strumento per costruire una 
società resiliente e sostenibile. L'associazionismo di base soffre profondamente ed è a forte 
rischio di sopravvivenza. I sostegni sono la priorità assoluta". 
Un passaggio anche alle proposte di riforma dello sport. "Le abbiamo guardate con favore, 
chiediamo però che il percorso sia completato e non ci arrendiamo". Presenti al congresso 
anche il presidente del Coni, Giovanni Malagò, e il n.1 di Sport e Salute, Vito Cozzoli, per un 
saluto al quale si è unito anche Andrea Orlando. "Il ruolo che svolge lo sport sociale e la Uisp 
è fondamentale per le giovani generazioni e il futuro - ha spiegato il ministro del Lavoro e delle 
Politiche sociali - Senza lo sport di base è difficile ripartire". 

In apertura è stata eletta la presidenza del Congresso, composta da: Simone Menichetti 
(presidente); Patrizia Alfano (segretaria); Mariapina Casula, Giuseppe Marra, Simone 
Ricciatti. (di Ivano Maiorella, hanno collaborato: Elena Fiorani, Francesca Spanò, Silvia 
Saccomanno, Sergio Pannocchia, Roberto Rodio) 

 

https://www.ansa.it/sito/notizie/sport/altrisport/2021/03/12/uisp-manco-auguri-vezzali-serve-nuova-cultura-sport_0bda5e96-c7a4-4257-941d-cec832f6e01e.html


 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Emendamento salva-circoli, "speranza per le 

associazioni in grande affanno" 

Via libera ieri anche alla Camera: circoli potranno riprendere la somministrazione di alimenti e bevande, 

con le norme applicate agli esercizi privati. Fiaschi (Forum terzo settore): "In migliaia costretti a 

interrompere le attività, pregiudicando gravemente le proprie possibilità di autofinanziamento" 

ROMA - Dopo l’approvazione in Senato la scorsa settimana, l’emendamento “Salva 
Circoli” è stato ieri approvato definitivamente anche dalla Camera. I circoli ricreativi, 
culturali e sociali potranno finalmente riaprire per la somministrazione di alimenti e 
bevande, secondo le norme applicate per le attività degli altri esercizi privati, e nel pieno 
rispetto dei protocolli di sicurezza.  

“Come Forum del Terzo Settore, insieme a diversi nostri associati, ci siamo spesi molto 
perché questo emendamento venisse approvato. – sottolinea la portavoce Claudia 
Fiaschi – Sapere che i circoli potranno finalmente riaprire è un’ottima notizia 
che restituisce un po' di speranza alle nostre associazioni in grande affanno in 
questo periodo di emergenza. Sono migliaia i circoli culturali e le associazioni di 
promozione sociale che sono stati costretti a interrompere le proprie attività, pregiudicando 
gravemente le proprie possibilità di autofinanziamento. Proibire le attività di 
somministrazione di alimenti e bevande ai circoli, quando queste erano invece permesse 
per i bar dei pubblici esercizi, ha significato una ulteriore e ingiusta penalizzazione per un 
pezzo di economia sociale duramente colpito dalla crisi.”  

“Per molti cittadini, pensiamo soprattutto a quelli più fragili e soli – 
prosegue Fiaschi – i circoli rappresentano innanzitutto un luogo di socialità, cultura, 
scambio e solidarietà fondamentale. Bisogna assicurare il proseguimento delle loro 
attività quando sarà passata l'emergenza. Ci auguriamo che questo sia solo un primo 
passo per venire in aiuto a tutte le realtà di Terzo settore che non hanno mai smesso di far 
sentire la propria vicinanza ai cittadini e che si sono rese disponibili per le necessità 
dettate dall’emergenza, ma che sono ancora in attesa del sostegno promesso.” 

Soddisfazione è stata espressa anche da  Arci e Acli. 

 

 

 

https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/terzo_settore_acli_riapertura_somministrazione_alimenti_per_i_circoli_colmata_un_ingiustizia_
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/terzo_settore_acli_riapertura_somministrazione_alimenti_per_i_circoli_colmata_un_ingiustizia_


 

Circoli, sì alla somministrazione di cibo e bevande 

di Redazione 

Approvato l'emendamento nel DL Ristori che cancella l'iniquo divieto che pendeva su associazioni 

e organizzazioni. «Ci auguriamo che questo sia solo un primo passo per venire in aiuto a tutte le 

realtà di Terzo settore che non hanno mai smesso di far sentire la propria vicinanza ai cittadini», 

commenta la portavoce del Forum del Terzo settore, Claudia Fiaschi 

«Anche i circoli, le associazioni e le organizzazioni del Terzo settore possono adesso 

somministrare bevande e cibo ai propri soci. Abbiamo tolto l'iniquo divieto che pendeva 

sulle loro attività», così la deputata Pd e presidente della commissione Attività 

produttive della Camera, Martina Nardi, spiega il senso dell'emendamento approvato 

dalla camera nel DL Ristori. 
 

«Fino ad oggi», spiega Nardi, «i circoli ricreativi, culturali e sociali del Terzo Settore, come 

un circolo Arci, una Casa del Popolo e un oratorio, non potevano dare né da bere né da 

mangiare ai proprio soci perché a causa delle limitazioni dovevano rimanere integralmente 

chiusi. Si era venuta così a creare una disparità di trattamento con altre realtà, ad esempio 

i pubblici esercizi a cui invece era consentita l'attività, come nelle zone arancioni, limitata 

all'asporto. Veniva così a mancare una voce importante di entrate che spesso rappresenta 

la fonte principale, assieme al tesseramento, per sostenere le loro attività di volontariato». 

«Con questa norma», conclude Nardi, «avranno la possibilità di avere qualche entrata, ma 

soprattutto di riaprire, anche se in modo parziale e limitato, le loro porte ai tanti soci così 

da tenere vivo quel legame solidale e di comunità che rende questi circoli una delle reti 

sociali fondamentali per il paese». 

 



Claudia Fiaschi 

«Come Forum del Terzo Settore, insieme a diversi nostri associati, ci siamo spesi molto 

perché questo emendamento venisse approvato», commenta la Portavoce Claudia 

Fiaschi, «Sapere che i circoli potranno finalmente riaprire è un’ottima notizia che 

restituisce un po' di speranza alle nostre associazioni in grande affanno in questo periodo 

di emergenza. Sono migliaia i circoli culturali e le associazioni di promozione sociale che 

sono stati costretti a interrompere le proprie attività, pregiudicando gravemente le proprie 

possibilità di autofinanziamento. Proibire le attività di somministrazione di alimenti e 

bevande ai circoli, quando queste erano invece permesse per i bar dei pubblici esercizi, ha 

significato una ulteriore e ingiusta penalizzazione per un pezzo di economia sociale 

duramente colpito dalla crisi». 

«Per molti cittadini», continua Fiaschi, «pensiamo soprattutto a quelli più fragili e soli i 

circoli rappresentano innanzitutto un luogo di socialità, cultura, scambio e solidarietà 

fondamentale. Bisogna assicurare il proseguimento delle loro attività quando sarà passata 

l'emergenza» 

Fiaschi in conclusione si augura «che questo sia solo un primo passo per venire in aiuto a 

tutte le realtà di Terzo settore che non hanno mai smesso di far sentire la propria 

vicinanza ai cittadini e che si sono rese disponibili per le necessità dettate dall’emergenza, 

ma che sono ancora in attesa del sostegno promesso». 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.forumterzosettore.it/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Responsabile nazionale Uisp: "Circoli scacchi 

chiusi ma popolarità senza precedenti" 

11 marzo 2021 | 15.39 

LETTURA: 2 minuti 

"Si sta creando un vero e proprio movimento scacchistico su server on-line, 

ma è un non-gioco. Con la bella stagione proveremo all'aperto" 

 
Roma, 11 mar. (Adnkronos) 

Gli scacchi sono un'attività sportiva, dunque a livello amatoriale ferma. Tuttavia mai hanno 

conosciuto tempi di tanto splendore nel nostro Paese. "Un po perché la gente sta a casa e ci si 

dedica, un po grazie a 'La regina degli scacchi', serie in onda su Netflix, stiamo vivendo una 

popolarità ed una diffusione on-line senza precedenti. Si sta creando un vero e proprio movimento 

scacchistico". Lo testimonia all'Adnkronos Marco Ottavi, presidente dell'Associazione sportiva 

dilettantistica 'Il Discobolo', a Roma, nonché responsabile nazionale settore scacchi Uisp 

(Unione italiana sport per tutti) che osserva: "Vedremo cosa accadrà a riapertura dei circoli. Sarà 

questa la prova". 

La sede dell'associazione 'Il Discobolo' è infatti chiusa, come tutti i circoli. "Gli allenamenti sono 

previsti esclusivamente per atleti di interesse nazionale, mentre per gli altri le scacchiere sono sul 

web", organizzate su vere e proprie piattaforme, server di scacchi open-source, gratuiti come 

Lichess, che offre la possibilità di giocare online contro persone di tutto il mondo. "Ci si iscrive e si 

formano gruppi di giocatori - racconta Ottavi - Noi abbiamo creato il 'circolo Mario Albano', in 



ricordo di un insegnante delle elementari che giocava a scacchi con i propri alunni. Ed oggi siamo 

arrivati ad organizzare il centesimo torneo". 

Quante partite da inizio pandemia? "Una media di venti-trenta partite al giorno a giocatore. Ma è 

difficile fare conti perché siamo sparpagliati anche in vari gruppi - risponde lo scacchista - Per 

quanto riguarda solo la sezione 'Circolo Mario Albano', che ha 30 soci, da maggio 2020 nei vari 

tornei ne abbiamo giocato circa 800. Ma abbiamo partecipato anche a competizioni organizzate da 

altri circoli, alcune delle quali con centinaia di partecipanti provenienti da tutto il mondo. Ad 

esempio - spiega - io sto giocando con una squadra di amici di un'altra associazione tutti i mercoledì 

sera e ogni volta solo nel nostro girone ci sono 16 squadre di almeno 10 giocatori. Si gioca a tempo 

veloce, 'blitz' di 4 minuti a testa più 2 secondi a mossa, per un periodo di tempo specifico, un'ora e 

mezza. Ieri sera eravamo 390 giocatori....si parla di migliaia di partite totali!". 

Con l'arrivo della bella stagione i circoli scacchistici potrebbero riprendere vita: "Si può giocare 

all'aperto. Pensiamo di fare richiesta per occupazione di suolo pubblico in un giardino vicino alla 

nostra sede", annuncia Ottavi. Perché in realtà per gli appassionati "il gioco on line è un non-gioco. 

Manca l'adrenalina che si attiva in presenza ed anche negli scacchi spesso c'è chi per così dire 

'rinuncia' a giocare con la propria testa". 

(di Roberta Lanzara) 


